
UNA LETTERA DALLA TENDA DELLE AMAZZONI

Care amiche e sore l le  del CLI, ho bisogno di tu t te  voi per comuni= 
care questa sera, e vi parlo come a del le  vecchie amiche. Siamo so= 
rei le perchè leggiamo questo più piccolo giornale del mondo con 
così grande av id i tà .  Non c'è  nessun a l t ro  giornale che dà più pia= 
cere a leggerlo. Quando lo porta i l  postino, è come l ' a r r i v o  di una 
le t te ra  personale, e mi faccio sempre prima un caffè per leggerlo 
con comodo. Lo vorrei sempre più grosso, con ancora più informazio= 
ni e con più comunicazione t ra  noi l e t t r i c i .  Mi piacerebbe raccon= 
ta rv i  qualcosa de l la  mia v i ta ,  conoscere un po' de l la  vostra, de l= 
la vostra f i l o s o f i a ,  de l le  vostre d i f f i c o l t à ,  dei vostr i  desider i ,  
de l le  vostre feste ,  de l la  vostra magia. Potremmo chiedere a l la  re= 
dazione una pagina per le presentazioni in d iv id u a l i ,  ma intanto



10 che vi sto scrivendo mi presento. Sono Fel is  A l ice Emma. Ho la= 
sciato i l  mio cognome Nusselein (cioè Nocciol ina) t ra  g l i  alberi  
di nocciole del bosco del Museo d 'Arte Moderna di Dublino in Ir= 
landa, dove ho cos tru i to  la mia unica e sola casa al mondo ( la  
famosa capanna che è stata in copertina sul la  B o l le t t ina  del CLI 
di agosto 1991). A parte questa capanna che è rimasta l ì ,  dedica= 
ta ai bambini, ho la mia Tenda che in questo momento preciso sta 
lottando per sopravvivere ad una burrasca così spaventevole e for= 
te mandata dai Monti Martani. Se fosse una tenda come qualunque 
tenda, i l  mio cuore non si stringerebbe così fo r te  ad ogni botta 
di vento; ma questa è una Tenda Dea con un pal loncino in mano e 
con in coda un drago (così l 'h a  v is ta  Fufi Sonnino nel fondo del 
mio caffè, e così è). Poiché non sono solo p i t t r i c e  ma anche don= 
na e soprattutto  lesbica, ho potuto fare come ogni lesbica che at= 
traverso i l  proprio erotismo scopre anche tu t t a  la sua l ib e r tà  e 
g io ia ,  ho potuto dip ingerla tu t ta  quanta da l l 'es te rno  a l l ' i n te rn o  
come solo pareva a me. Nessuna regola de l la  p i t tu ra  è stata osser= 
vata, anzi sono state trasgred i te  tu t te .  Era eccitante e diverten= 
te, ma soprattutto  era profondamente magico, un punto magnetico 
t ra  passato e fu turo ,  raggiante, un viaggio nel passato arcaico,
11 paradiso r i t r o va to  nel la memoria. Viaggio che continua tu t to ra ,  
ma non così al legro con questo vento-pioggia-freddo, che mi fa so= 
gnare una piccola casa di te r raco t ta  come quel la che si sta dise= 
gnando Yvonne, ma molto diversa nel lo  stesso tempo, e Sogno tu t te  
le be l le forme che potrei dare a l la  mia casa-pel le. Continuo la 
mia presentazione. Ho 53 anni, i capel l i  g r ig i  e un fu turo aperto. 
Per i l  momento non so ancora che mestiere farò da grande per so= 
pravvivere. Quelli  passati sono passati e dovrò pure inventarmi 
qualcos 'a l t ro .  L'unica cosa che mi affascina, che mi appassiona,
è continuare la mia magia. Ma di questo non si riesce a vivere.
Le s c r i t t r i c i  lesbiche hanno qualche casa ed i t r icee_qua lche  l i=  
brer ia ,  ma la p i t t r i c e  lesbica non ha nessun canale se r i f i u t a  
quel lo eterosessuale. Ho contat tato le donne de l la  g a l le r ia  femmi= 
nista "Sofonisba Anguissola" di Torino, che, dopo un primo entusia= 
smo, hanno trovato del le  bel le scuse ma mi hanno r i f i u t a t o  perchè 
sono lesbica.(nel 1 a mia documentazione c 'e ra un numero di SQUADERNO, 
la prima r i v i s t a  lesbica).  E mentre vi sto scrivendo e pensando, ho 
fa t to  i l  disegno de l la  Tenda a rovescio, ed è diventata la barca 
in un viaggio in te rg a la t t i c o .  Questa è la prima le t te ra  che vi scri= 
vo da l l 'A rca ,  in questa tempesta-di luvio dove non so ancora se non 
andrà a f i n i r e  come nel disegno, anche se la Tenda è ben guardata



dal la  Dea Uccel lo, da l la  Dea Polpa, dal la  Dea Pesce, dal la  Ragna 
e da tan t i  a l t r i  oggetti  e s p i r i t i  b e l l i ,  e tessuta da centinaia 
di p icco l i  regal i  de l le  donne, cuc i t i  e d ip in t i  insieme. Per i l  mo= 
mento tu t te  le te le  si gonfiano e si sgonfiano come la gigantesca 
respirazione di un drago, t u t t i  g l i  oggett i sospesi volano, solo 
io respiro appena. Quante volte ho cercato di superare questa pau= 
ra, i l  sentimento di volare rapidamente attraverso i Monti Martani, 
con i l  rumore del vento fo r te  come quando i l  mare si schianta su l le  
rocce, e non so di preciso se volo o navigo. L'acqua cade a f iumi,  
e sono rimasta come dentro una b o l l i c in a  d 'a r ia  nell 'acqua e nel 
vento. Luci e tuoni ,  la roccia trema, sembra i l  d i lu v io  universale. 
Arca di Noè. Ma chi era Noè? Chissà.

La mattina dopo.. . .

Grazie a voi,  sono sopravvissuta a questa tempesta. Vi abbraccio 
tu t te ,  ma non ho ancora scoperto chi era Noè, in rea l tà .  Se da l le '  
Dee loro hanno fa t to  un Dio, da dove hanno rubato Noè? Se lo sape= 
te, scrivetemelo subito.

FELIS ALICE EMMA


